Anzao BE 








_— 





mcr 
Fico titti i gio 
per un tri it 
no da a 










postali — | paezamenti 


Udine, 3A: luglio 


Dopo l'articolo del Morning Post segnalatoci ieri 
dal telegrafo, duvesi ritenere come la più conformo 
alla realtà delle cose l'opinione da molti manifestata 
che la Francia abbia realmoeate fatta a Berlino una 
interpellanza in forma verbale. Ciò è tanto più evi. 
dente, quanto meglio, sì confrontino gli. articoli dei 
diarii più riputati e spocialmento se si leggo con 
qualche attenzione quello che ci dico ta Patrie lalla 
quale sì conclude che fra il rpproscatanto di Fran- 
cia a Berlino e il Governo Prussiano corsero parole, 
e non poche, cispetto alla questione dello Schleswig; 
per cui se nou si vuole partare di nota, sì chiami 
come più piace la cosa, ina la così c' è. Colle di. 
chiarazioni della Patio siamo oggi al secondo stadio. 
E non possiamo dubitare che. si verrà anche al terzi 
se vi aggiungiamo quello che dicono la France è 
Nordd, Zei. da parte loro, e so poniam mente alla 
risposta data da Stanley a Griftith. La Pranco non 
dice nulla rispetto al fatto in questione, se cioè 
venne 0 nò inviata una nota; ma dice polto più, 
parchò invita il Governo prussuno a dichiarare espli. 
citamente ch’ esso intendo mantenersi fedele al trat 
tato di Praga. La Gazzetta del Nord viono a confer 
mare la esistenza di una comunicazione, pur negan- 
do quella di una nota; © Stanley non ha negato, 
rispondendo a Griflith, che trattative siano corse fra 
Berlino, Londra e Parigi. 

La questione dell’ abolizione del Concordato pro- 
cede in Austria assai lontamente, Un dispaccio del 
Momorial diplomatigue  acceuna anzì alla probabitità 
che il Concordato sia soltanto riveduto. «Il cardi- 
nale Rauscher (così quel giornale) che era stato un» 
dei principali negoziatori ilel Concordito, essondosi 
offerto come intermediario pross li Corte di Roma, 

er la revisione del Concordato medesimo, il barone 
È Beust ha accettato con premura quest’ offerta. 

« Una persona che gode la fiducia del governo 
ff aggiunta a Sua Emmenza, per sollecitare le 












rattative, durante la chiusura del Reichsrath che 
rà luogo fra breve e che durerà sei settimane. 

“ «Questo tertiine pare più che sufficiente per 
giungere ad un accordo preliminare con. Roma. È 
probabile che il cardinale Rauscher non si sia inca- 
ricato di questa delicata missione, senza prima aver 


esplorate le disposizioni della Santa Sede. » 


Come si vede tutte le leggi liberali consentite dal 
ministero e votate dal Reichsrath non impediscono 
che l'Impero continui ad essere sotto la tutela del 
clero, alla quale per di più son collegati la borocra- 
zia e d’ esercito. Non bastano le leggi a far libero un 
popolo: questa verità è stata tanto ripetuta che può 
dirsi ormai uu assioma politico: ma anche gli assio- 
mi bisogna talvolta ricordare nelle discussioni, per 
tener in carreggiato il buon senso cui i sofismi ed il 
dottrinarismo cercano di traviare. 


La Camera dei Lordi non vuole accettare la legge 
di riforma quale fu adottata 'dai Comuni; e gli e- 
mendamenti ch’essa v' introduce, tendono natural. 
mente a diminuire la parte fatta alla democrazia. Ciò 
non potrà che esasperare la lega della riforma, che 
già è irritata per il bill che proibisce i meetings net 
parchi pubblici. 


—___—_-VIC___ 


cr_—_———liiih--———m-‘-i 


APPENDICE 


UN EPISODIO 
della Guerra d’ Halia, 


ren Basmiano Banozzi 


Vi ricordate, amici cari, di aver letto nei pubblici 
fogli una preziosa notizia per la letteraturi italiana? 
Vi sovvenite che nella festa nazionale dello Statuto 
celebrata pomposamente a Belluno, l’ onorevole ab. 
Bastiano Cav. Barozzi, regio ispettore scolastico pro- 
Viaciale, leggeva ad un solenne hanchetto una brit. 
lante poesia, tutta inspirata dalla circostanza del gior 
no, che riscosse l'applauso del numeroso uditorio ? 
Ebbene; quella poesia era nient’ altro cho | Episo- 
dio di un grande poema, cho ?' illust;e cantore delle 
alpi ha già dettato sull’ italica redenzione, di cui 
egli tenne gran parte; poema ch’ei serba tuttavia 
sotto lima, avendo in animo a suo tempo di licen- 
ziarlo per la stampa. Ei n'avova conceputo giù l’idea e 
architettato la macchina nelle carceri di Mantova, e- 
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nati i festivi — Costa por un amo antecipote italiane lire 32, per un sumestro it. fire sa 
8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati- 
vano #olo all’ Ufficio del Giornale di Udine in Morcatovecchio 


(Vostra corrispondenza). 


Firenzo, 29 luglio. 


Vi mando ‘gli ultimi articoli della legge 
sull’asse ecclesiastico, quali furono votati nella 
seduta di jeri. Per onore del Parlamento fu- 
rono votati dopo una discussione seria sul- ‘ 
l’articolo 17; mentre il giorno prima gli ono- 
revoli che strepitavano alla sinistra volevano 
votarlo, se non era il Rattazzi, senza cho si 
potesse leggerlo, alle ore 7 p. m. e cogli 
stomachi vuoti dopo molte e molte ore di se-' 
duta. Pareva che i furiosi deputati volessero 
imitare certe farfalle del greto d'Arno, le quali 
si gettano come una valanga sui fuochi che 
vi si accendono con della stipa. Rattazzi fece 
spegnere il fuoco, e le farfalle aleggiarono 
ancora per qualche ora. 

Il Rattazzi mostrò tanto sabbato quanto 
domenica una grande abilità di oratore. Fu 
un momento nel quale egli si elvò al subli-- 
me dell’arte. L’ esile persona e l’esile voce 
s'erano accresciute ad uno straordinario vigore 
con una straordinaria nervosità. Allorquando. 
egli aveva già allacciato a sè la sinistra; in 
modo che non potesse uscirgli dalle- mani, 
disse alla destra che aveva altre volte sa- 
puto sfidare l'impopolarità, meglio di lei (al- 
ludeva ad Aspromonte) e pareva volesse dire 
alla sinistra, ch'egli aveva dietro sè: Badate 
che saprei sfidarla ancora, se non fate giu» 
dizio. Così colla destra minacciava la sinistra 
e viceversa. 

Rattazzi ha conquistato la sua posizione, 
e non si può che sapergliene grado nello 
sfasciamento' di partiti che esisteva. La de- 
stra ha sfraltato tutti i suoi vomimi, meno 
uno, che ha ancora la stoffa d’un ministro 
delle finanze, che è il Sella perchè vuole 
il pareggio ad ogni costo, necessità ormai ge- 
neralmente riconosciuta; e la sinistra non 
ha ancora fatto conoscere i suoi, sebbene ne 
abbia taluno. Per formare un parlito gover- 
nativo quali ‘elementi restarono? 

I progressisti della destra ed i moderati 
della sinistra, A qualcheduno parranno strane 
queste denominazioni: eppure sono fondate 
sulla realtà. La destra ha sfrattato i suoi 
capi, i quali sono da gettarsi tra i ferravec- 
chi; ma questa è la vecchia destra, la vec- 
chia maggioranza. G' è anche la giovane de- 
stra, la destra progressista, la quale contie- 
ne un gruppo di buone intelligenze che for- 
meranno sempre un bel gruppo di deputati 
governativi, decisi alle riforme, ed al pro- 
gresso. La sinistra accedendo al potere farà 
mostra di quello che ha di buono in sè e che 
entrerà a formar parte del nuovo partito go- [ 
vernativo; il resto, la parte vecchia, la oppo- | 
sizione ad ogni costo sarà rigettata sull'ala | 
_————_—_—_—_mm__—mcéxr.r€€€@oscmm mu 
ludendo scaltramente |’ occhio vigile del cerbero po- 
liziesco, come si rileva in quel passo : 

Tanto che a me, che queste cose scrivo 
Par che risnoni nell’ anima ancora, 


E benchè ai piè mi senta la catena, 
La mente di quel di mi rasserena. 

Vi dirò adesso, che il chiar’ womo, facendo eco 
ad un mio desiderio, me ne favoriva gentilmente 
una copio, che forma appunto il Canto XXI di quel 
‘Tassesco poema, e me ne tengo di tanto duno. 

Comincia questo Canto con uni fina e veritiera 
pittura dello arti subdote e moligne che tratteggiova 
Casa d' Absburgo per accalappiare, corrompere od 
evirare la gioventù italiana. Questa politica immorale 
delia Corto di Vienna, ve la descrive <a vivi colori 
quella storia dei misteri intimi del Congresso di 
Vientia, che ci hanno testè regalato un: A. Dumas 
e Petrucelli della Gattina, dove le molie priocipati 
di quel terpe mercato delle nazioni erano l'oro e 
Pamore. 

ecco come il nostro Barozzi apre 
col suo stile veramonte pariniano: 

Ben sapeano i tiranni che, se mai 
Risorgessa 1° Italia e fosse intera, 
L’ astro maligno inclinerebbo i rai ecc. 
con quel che segue: 


il suo Canto 


723 


arretrato centesimi 20, — 


estrema, assiome agli originali, agli stravaganti, 
agli indisciplinati ed indisciplinabili. Addo- 
mesticati gli uni, gli altri saranno rispettati. 
Il Rattazzi è l’uomo da saperli addomestica- 
ro nel Parlamento; ma bisogna che egli sap- 
pia farlo anche nel paese. Badi di non la- 
sciarsi venire troppo attorno la Bohéme della 
politica, gli avventurieri, i digi, che non fa- 
ranno la-sua forza. Prepari con coraggio e 
con sapienza, la riforma amministrativa e fi- 
nanziaria; venga dinanzi al Parlamento ed 
al paese con un intero programma pratico 
migliore di quelle generalità, che venne a 
dire l’altro giorno il Crispi, presenti anche 
per il 1869 il bilancio vero, cioè quello del 
pareggio ad ogni costo, ed il suo non sarà 
stato soltanto un irionfo parlamentare. - 

Egli avrà allora il paese intero dietro. sè, 
ed il paese lo accetterà come l’uomo della 
situazione. Ma se egli ‘non sa fare questo, 
sarà stato un’altra volta- di passaggio al Par- 
lamento. La Camera attuale ha elementi ab- 
bastanza buoni. Basta saperli adoperare. Ma 
il paese è migliore della Camera, e bisogna 
dominare i partiti di questa col paese, dan- 
dogli le soddisfazioni ch'esso si aspetta. 

Noi parleremo a suo tempo della politica 

interna, quale doveva essere dopo, la pace, 
quale fu, e quale potrà. essere ‘ancora... Dire- 
mo qualche. parola al Governo, al: Parlamento,. 
al Paese; poichè ci sembra giunto il momen-: 
to di parlare chiaro a tutti. Non ci'occupe-: 
remo di minute particolarità, che :non è que- 
sto il tempo dt siffatte cose. Poi lasciamo 
una tale incombenza alla minutaglia, che sa. 
scoprire: i - nei superfiziali ma non i'vizii e' 
le forze interne. Coglieremo tanto più volon- 
tieri l'occasione di. parlare di: queste cose 
gravi ‘nella quiete di un. foglio provinciale, 
che .nessuno potrà dire ad esso, nè a noi 
di appartenere ad un partito, di aspirare a 
qualcosa altro che a dire francamente la ve-. 
rità a tutti. Non abbiamo e non vogliamo 
aspirare ad altra autorità, che a quella del 
vero detto con calma ed imparzialità e nel 
solo interesse dell’ Italia. In quesot occupe- 
remo le nostre vacanze, durante le quali 
ognuno è naturalmente condotto a pensare 
alla situazione in cui ci troviamo- ed al do- 
mani. È tempo di prendere le cose sul serio, 
dacchè ci pare che il Governo abbia ‘acqui- 
stato abbastanza forza per poter ascoltare la 
verità da’ suoi amici, senza essere indebolito, 
e dacchè il paese è abbastanza calmo per 
per poter pensare ai suoi veri interessi. 
- Vi. unisco quel tratto della relazione del- 
l'ottimo senatore Lodovico Pasini sul trattato 
di commercio coll’ Austria, che risguarda la 
strada ferrata Vilacco-Udine, altrimenti detta: 
pontebbana. Il senatore è uno di quelli che 
comprendono bene quegli interessi. 
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Imperocchè a salvar la dinastia 
Non avvi infamia, che non torni onesta; 
Spaccia, se il trono vuol, siccome e' stile, 
. Di vaga ninfa col velen gentile. — 
Di gallicana peste, il marchesino 
Ammalato languisca a caato a Clori ; 
La domigelia il roseo ed il rubino 
Dal volto escluda quai vulgar colori; 
D’ un pallidor fra croco e gelsomino 
Biancheggi il viso di geotili amori; 
Sia distintivo della schiera eletta 
Un po’ di cachessia, qualche feb!retta. 
Alla chiesa, al teatro, al ballo, al corso 
Vada it barone e l’impudica amante ecc. 
e via di questo turno giovenalesco. 

Dopo questa morale introduzione, il nobile poeta 
civilo mette in bocca ai suoi interlocutori, Monti, 
Marco; Piero e Maria, i momorabili fatti di Como e 
di Varese guerceggiati dall’ unico Garibaldi e suoi 
prodi contro |’ austriache masnade, 6 lo fa con tale 
disinvoltura, forza, e purezza di stile poetico, che procede 
proprio sul fare dei Lombardi, dei Grossi, L° ottava 
rima scorre limpida, facito 6 chiara per suono di 
verso e naturalezza di rima, il concetto sempre lo» 
gico, stringato, la dicitura forbita e scelta, la poesia 
atteggiata alle verità storiche; di modo chè, quan- 
do vi hai cominciato la lettura, non sai più spiccar- 








* versa; le' quali fossero - dall'una: delle’ due” potenzé 
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+ Domani eredo-che la.Camera .non.;sarà ii 
numero, ‘per - cui si troverà" protogata':da sè. 
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Ecco il brano della relazione del -Senator 
di cui ci parla la corrispondenza fiorenti 


DIRI 


“Nel protocollo fitiile’bavvi" ti'articdlo 
parti contraenti si obbligano reciprocamente 
e ‘concedere nel rispeitivo' territoriofa così 
quei tratti di ferrovia ' 
diretta delle’ linee ‘italia 









concesse, e . costruite ‘fino al'confinée presso Pri 
lano da ‘una parte’ ‘e ‘fino’ al‘ ‘confine det “Fri 
Pontebba ‘dall’altra, ‘a “patio però’ che’ Ta’ com 
non porti onerè alle finanze è' salvo a det 
d'accordo l’andamento generale ed i punti di con * 
giunzione colle ferrovie esistenti’ nei due Stati. » , 

La costruzione di queste due' linee sarebbo peri 
commeréio di Venezia di. grande. utilità. "Quella. per! 
Bassano e Primbòlano: raccorcierebbe ‘ d’almeno .ses- 
sauta chilometri di distanza -fra Venezia 
ed ora .che il tronco del. Brennero stà 
abbrevierebbe d’altrettanto -la:pi 
vie per giungere dall’Istmo z al 
Costanza; Paltra allaccierebbe Udine e EKlagei 
per. Villacco e impedirebbe il ‘minacciato -d 
mento del nostro ‘commercio di transito :pe 
rinzia ed a traverso la Germania - col. Balti 

Il Municipio e la Camera: di. Com 
Udine, zelantissimi dell'interesse della loi 
e .convinti.che sia questa. per. Îa - prospet 
stro commercio «una; vitalissima gi 
vano che si soprasedesse all'approvazione. 
trattato fino a'che il Governo austriaca ;col 
venzione suppletoria si; fosse:! obbligato..:no1 
a favorire e concedere; com’è detto rnel 
finale, ma-à far costruire. il tronco: 
tebba fino alla congiuùzione colla. -.fèrro! 
Le sopramientovate rappresentanze: tanto . 
rebliero necessario che il Governo ‘austriaci 
essere, in occasione. del. trattato..di commercio,ia:cià;:. 
vincolato, perchè .se.- avanti,» Ja: guetra ‘del ;::1866;1, 
quando: il Veneto apparteneva. all'Austria, ed .in.s6+: 
guito ad esatti e lunghi studi, .la tiniea'- Poni 
era stata .da quel Governo: riconosciuta .prefi 
e se nemmeno. dopò il: trattato di pace. 
1866 ed il distacco :del ‘Veneto quel. Governo: 
sapea propriamente. risolversi a lasciare: da:‘parte 
quella linea, cosicchè : in data. del: ‘16 ottobi 
limitava fino a Villacco Ja. concessione. 
Rodolfo, d’onde essa sarebbe poi -stàta proseguita fi 
ad un punto del litorale, e. possibilmente':npila} dire 
zione verso . Udine, sembrerebbe : adesso .che:\volessa, 
mutare intendimento, e far scendere: la férrovia::Rox] 
dolfiana per il Prediel e la-Valle dell’Isonzo a:1Gò- 
rizia ed. al mare. Il Municipio :e. la Caraer: ò 
mercio di Udine, avendo a . compagni :in:qu 
siderio il Municipio e la Caniéra- ‘di: Commercii 
Venezia, vorrebbero impedire questo dannò che'sa: 
rebbe irrimediabile, perchè se una strada viene:con=' - 
dotta per il passo del Predil a Gorizia, vi:sarà ‘dif: 
ficilmente chi trovi più il suo conto ad ‘assumere 
costruzione della via Pontebbana. Pi 

Il vostro Ufficio Centrale’ reputa ‘degne 
lode le premure degli ‘ Udinesi; ‘i quali ‘sarebbero 
anche disposti a fare molti sacrificii per'promiovéte 
la costruzione’ della” via Puntebbana; ‘ina-Chon ‘) 
certamente da esse-‘tratre argomento: perchè 
vazione del trattato di commercio, testà stipula 
protratta o sospesa, Resterà solo di: riccomandità ci 



























































ne \° occhio fino al termine. Volete guistirne. una? 


ecco la finale: » i Lodi 
“E un uomo venerando entrò fra noi :’ 
Dalì’ occhio arguto e dalia faccia onesta 
Lo sguardo temperato, i.gesti suoî i: 
Diguitoso il rendean dai piò alla tes 
Sorridente lo stuol saluta, @ poî::4t: . «ii. 
Seduto, di ciascun plause alla festa. eco. 
iDitemì ora, se non vi desta il desiderio? 
giare ‘il. poema intero? 6 nol ne :affreitiam i 
voti la pubblicazione, certi come siamo.\thet fer 
bella comparsa colla Messiade per lui tradotta‘ pure. 
in ottave rima, e colle altre forbitissime versioni: bi. 
bliche, di cui il nostro :caro, Barozzi arrichivà il 
Parnaso italiano.—-E quanto più ci o suonerà 3 

























nostre anime questo Canto' nazioni 6 è fatto a posta 
per. tramandare ai nostri . pi -Apvetimenti: più 
memorabili delle italiche riabilitazioni — Se OMérò: 





1 éro n 

avesse cantata la Mliade; quanti fatti dell'antica Grado A 
non sarebbero ‘sepolti: nella'‘etbrna obblivione #!:: È 

Se. v° ha qualche neo -appotitabile dà questo: frini» 
mento di poema, sarebbo forso.una, certa ii 
za di stile, che passa troppo rapido dal è 
l'umile, e qualche rima. troppo spesso ripe 
me quella în allo; ma 'questa isi ‘paò dire cho 
le macchie telescopiche del ‘#ole. Po 

Fonzaso 28 luglio 1867. ‘. Jacoradott. Facen:: » 





















so 
damente al stero di continuaro lo trattative, cho 
diconsi. ricominciato col Govgrno austriaco, perchè 
sia mantenuta la scelta altra qpolta fatta della linca 
per la Pontebba, la qual ogai altra con- 
cilia gli interessi dei duo te arebbn pioi affatto 
inutile Pocenpiasi della costragigne’ sul‘ turritorio 
veneto dei tronchi di strgy Bela ‘fino ‘alla Pon 
teblia è fino a Primolaribhagatofistvénga contempo» 
rancamente convenuta j 1 Magpno dei ironchi in 
prosecuzione a questi SNIZIErtiORIO austriaco. 
Altra raccomandazione “deo farsì al Ministero, ed 
è che egli continui con alacrità le pratiche in corso 
per ottenere la rettificazione  genorale di confìni, 
laddove sono irregolari ‘o salutarii, «incomodi alle 
confinarie, €, rendono molto agevole il 
:‘ Quest rettificazioni di confine sono 
particolarmente indispensabili nel Friuli, nella Valle 
d’Astico, nel Vicentino, ed èll'asteemità settontrionalo 
del Lago di Garda. 
1Mafanche in queste ‘rettilicazioni di confini, per 
quanta, signo sopportune - 0 desiderabili non sì può | 
certamente valersi, ‘come alcuno piopone, per so- 
spendere l'approvaziono dî un trattato, al quale sono 
SI ettamente collegati tanti altri Urgenti interessi. 
. Sendendo ai “particolari” finsnziarii del trattato ed 
‘a_giò che :riguarda:do : mutazioni introdotto nelle: ta- 
He, abbiam giù «etto, che solo dopo lunghe discus. 
«dopo che più volto nel primo perioilo delle | 
irono sul punto di essere dismesse, 
ou reciproche concessioni ad, 
isulteli appariscono dalle tabelle * 
Contengona esso, non vi ha 
tipulazione meno proficua agli ia- 
miwerciali, ma considerandolo nel suo 
sì può francamente asserire ché ii trattato | 
Italia. 













































dei più. Quando, in mezzo ad essi, si vido 
Le Tu veduta da teltî i ciegostanti paesi — 
una nubo formante nell'atmosfera un corpo 
isolato, cho presentava all'occhio inesperto 
l'aspetto .dP un fenomeno. singolurissimo, ma 
‘che altri bon qualificò tosto per una tromba 
terrestre. Bra infatti a guisa di cono, o più 
precisamente d' imbuto, colla base: all’ insit 
0 colla coda spesso ondeggianto: di colore 
prima cinereo, si fece quindi giallognolo-ros- 
siccia con varie e successive gradazioni, e ul 
occhio nudo la si vedera turbinare intorno a 
sò stessa ed 
verso ponente. 
Sembra siasi formata oltre il Tagliamento, 


















lasciò la prima traccia di sè, atterrando una 


.g0 il suo cammino per una zona in larghezza 
di circa 80 metri, schiantò alberi, disperse 
piantagioni, distrusse casolari, devastando 
quanto incontrava; segnando ‘la sua via di | 
rovina e deserto. 

“Ma fa in Dalazzolo, dove ha lasciato orma 
‘più terribile della sua potenza di distruzione. 
In meno quasi ch io nol dica, rovesciò, sub- 
“bissò ‘tutti i caseggiati lungo il suo passaggio, 
trasportò a molta distanza interi tetti, gran- 
dinando, qual paglia, mobiglie, materiali, travi, 

Oltre un terzo: del paese non è più che 
rovine. 



































fu svelta dalla base, a cui-era connessa, e 
travolta nel turbine a considerevole altezza : 
— il tetto di una-casa fu divelto e lanciato 
altrove con tanta‘ forza ed istantaneità, che 
nei”locali sottoposti non cadde nè un tegolo 
nè un'sasso,' rimanendo ‘affatto incolume la 
famiglia in quelli rifugiata: — in una stanza 
terrena: si rinvenne un’ anguilla, assorbita per 
certo' coll’‘acqua’ dal vicino Stella. 

E qui'‘devo -lasciar campo : all’ immagina- 
zioné: di chi'legge per figurarsi ‘le svariate, 
orribili, «dilaceratiti scene in ‘mezzo ad una 
catastiofe così' itmprovvisa è ‘devastatrice. La 
‘mia pardla ‘riuscirebbe sbiadita ‘a paragone 





colà ab Governo di emettere;;- 
odi glio, ‘grederà più opportuni, 
“pet, regio decreto, 
‘quanti: valgano au 





nu onlus 
prezzo’ sull’aoquisto beni da vendersi. 
legge, et 'Andullati mali‘ 


traoedinatia è' imposta. sul’ 
cluse: le : parrocchie "e. ad 


solto::le condizioni ivi espresse. 


P'articolo:B:hel: 
ell ora del DO per: cento, i 


Questas.itassa sarà 
e ‘verrà ‘riscossa 

«4)-Sutpatrimo 
sarà” Atociil 





dea :del' finesto-evento. ! 

“Chi orà ‘si ‘portasse : suquelle’ rovine, che 
tolsero ‘ogni ‘indizio di wé, ‘di corti, di confini, 
non osérebbe chiedere “a ‘sé stesso ‘il numero 
delle vittime::— : Ma : volle Ja ‘sorte, che Ja 
«maggior parte degli ‘abitanti, attratti appuoto 
‘dalla: singolarità dellameteora, si fossero 1à- 
dunali :per: osservarla‘ in puoti: diversi del 
‘paese,’ e:indi;'a sfuggirla, si ricoverassero in 
massa; "parte in- Chiesa, parte nell’ osteria del 
luogo 
inruppe:fra''esse. ‘ 

IsMolti :però: furono:!.i sepolti. sotto. le am 
) il alan ‘maiberie.:! chi ‘gridava: soccorso per 
il'isthiudere/it padre, il figlio, il fratello, da lui 
‘poco istante strappato; chi altrove il reclamava,' 
a#vertito da ‘grida ‘disperate che, sotto quelle, 
‘stavano forse” affranie. od affogandosi intiere 
‘ famiglie. 
"Dieci «si disseppellirono. già cadaveri ; 
i oltre. ‘trenta: vivi, ‘; benchè: - più ‘o ‘meno feriti. 
i: quest ‘dae ‘:soegoinbettero oggi. - Furono 
| poi i inutili Je -ricérche" per una bambina, tra- 
| sportala. dal: urbine, è idi‘ cui, ‘in iontana 
| canipagna;: si rinvenne solo! la culla. — Pe- 
{ rirono-tra-‘in ‘una sola famiglia, due sorelle e 
ui sul. fior «dell. à; quattro in 


Fap] 

‘per cento: della rendita: Da in. 
esecuzione < delle, precerlenti:.: 
Li il 30, percento! 
ovrebbesi «fare. la in: 
e:«della‘.presente; e 
+ rimarrebbe - da ‘as. + 
«endila,’ quanta ‘. 
jalore:: dei cauoni; >: 










plicitso di dei 


no cespiticnonisi: 
. _sb):Sub- patrimobi 
basi i rr i 














pori tea si -rîterr 
pericentordàl shloreidi 

‘ed faltre ipresiizioni o ippartene: 
qualitatin.si:fard io questo ca; 

j 1 6gatocidel» valore: di queste! $ aboliti; 
cento,.la “differenza dell 
‘sostitizione! :degli .istabiliy 
iiridénte:i quota. dd 
eibalire presiazioni;: 
ne, ‘corporazioni 
Ilaytassa” straordinari 




































un'altr: cl 
i * Ora. dame il soffermare la mente 
‘e la penna:-sullé' strazianti -angoscie-de’ di- 


‘ sgraziati. superstiti ;.non è da me .il dipingere 
la desolazione: di -tutti que’ miseri,. che si 
È trovano. sprovvisti. di. tetto — e :forse ascen- 
dono. a ‘ben. trecento; + in parte ‘mancanti 
* di vitto e-di' tutto. il bisognevole alla syssi- 
| stenza; di coloro, che si videro ad ‘un tratto 
distrutto quanto avea formato ‘oggetto di diu- 
turne, penose -. sollecitudini e. privazioni: di 
+ coloro, che ‘non sanno se piangere alla pro- 
È pria sorté oa quella degli altri. Oggi ancora 
i essi ramingano' là ‘iniorno, 0 stanno accovac- 
ciati sugli avanzi dei loro ‘abituri, stupidi e 
imbamboliti. dal cataclisma. — Ame basla 
“aver tratteggiato un si luttuoso e memorando 
| avvenimento, aflichè ciò' valga a muovere la 
privata, è pubblica carità,’ che, con adeguate 
elargizioni;. trà certò concorrere a Lana 
tanta: sventura, °).:.. ; 
+ Balisana;” # glio 1867: 









‘O 1Art,:20:: 
ticolo 3 della ha del 7 Taglio ‘1866. «sardi, riscossa; 
to? i rallenta: mo” 














dellAmmini- 

) :culto ssi !farà coi «privilegi 

dalla - leggi: pet la: esazione delle 
n 


strazione? 
fiscali determinati 







iiplaizioni «della: legge: ‘7 gl 
conti inueratind'-aduavére il-lofo «effetto..in. <tuitto. ciò 
‘noePè ‘altrimeni fisposto nella ‘pre; . 













fato, ret 
istante ..di jerì, "Qeuavi . ì 
vicido: paesello: Palazzolo, che dista da: qui | 


tro uni 










a Monossi.. n 











*) Sinò da'fiartedì it Giornale di Udine apri una 
* soscrizione'.a. favore dei - danneggiati di Palazzolo, e 

* subito affluirotto le offerte'che ‘saranno ‘stampate: di. 
giorno în giorno. 








voloni col ansiosti saspei tiv: 
pioggia sospiratissima, erano rivolti gli occhi 





casa, e schiacciandovi sotto una donna, Lun- | 


del: ver; e non varrebbe che -a limitare r i 


incedere vorticosa da levanto + 


: mese dopo la notitica del 
presso il villaggio di S. Manro: quivi almeno i i 


Una: grande pietra, a forma di piramide, . 


iste: quasi -illesa :dal turbine ché 


| 





GIORNALE DI ‘UDINE: 


Siamo in grado di dare per suato le CATA 
condizioni consente fre il Mantegia de Venezia 0 
pià di navizez one eazioni Aziziel. 
dio inno fire 300,000 pagotali alla fine 
dl'agni semastre in moneta legale. 

Addetti al servizio 5 grossi piroscali riconosciuti 
ouitai, 

Quattro viaggi monsili con approto a Brindizi — 

Si toccherà Ancona due volto al mese. 

Lcapitani è i piloti sorsnuo italoni, è verranno 
nominati dalla Società fra una isti proposta dal Ma- 
nicipio di Vone 

Tro fra» medici di burdo saranno italiani, 

I capitani in secondo, gli pminista ri, agli ofti- 
ciali o gli cquipoggi potranno cssere egiziani. 

La bandiera sarà eg 

Il contratto comincierà 





















cre eseguito un 
ificazione de parte del 





Firenze. Gli intemimenti con cui sembra de- 
terminato a procedere il ministero nella questione 
relativa al rispelto della Convenzione colla Francia 
ialerno a Roma rendono credibile la voce cho it 
comm. Nigra, nostro ministro a Parigi, e intera. 
mente devoto, cunie tulli sanno, all'influenza fran» 
cese, non debba far più rno all'alta sua carica. 

La nomina cdell'ex auinistro Duraudo a prefetto 
di Napoli, cicè nella prefettura più importante tra 
lo. prossime a Itoma, acquisterebbe anch'essa in 
“questo senso un importante significato. (Diritto). 


— Ecco Ja nota dell’ Opinione segnalataci jeri dal 
telegrafo: 

Se dobbiamo prestar fede a un dispaccio telegra- 
fico di Parigi, il Afonifeur di questa mane si csprie 
merebbe nel seguente moda: et gabinetto di f4- 
renze: ha preso “energiche misure per proteggere la 
frontiera prntilicia. La Convenzione di settembre 
sarà strettamente eseguita.» 

QI Afoniteur ha ben ragione di fare assegnamento. 
sulla stretta e leale osservanza della Convenzione di 
settembre da parte dell’ Italia. Esso dimentica però 
clie quella - convenzione è un contratto bilaterale, è 
nou lega soltanto i’Italia ma anche la: Francia. 

Il -Aoniteur avrebbe fatto, a parer nostro, opera 
di sana politica se avesse ‘in pari tempo date espli- 
cate assicarazioni che nemmeno la Francia ha in 
pensiero ‘dal canto suo di dero,are allo .spirito e 
allo Jettera di quel: patto internazionale, e avesse ri- 
conosciuto che, siccome in Itoma non vi sono at- 
tualmente, nè vi possono essere soldati francesi, ma 
pontifici, non' sia giusto che generali francesi vadano 





a far l’ ispezione delle troppe pontificie e ad inda-. 


Rare. i inotivi che possono spiagere alla diserzione i 
soldati:del Papa," qualunque si.fosse la loro origine. 
» «Siamo sicuri ::che-‘il Governo «italiano non è per 


tollerare, suna ‘siffatta infrazione della Convenzione di 


settembre. . 


-_ Leggiamo nell’Opinione > 

«La Commissione ‘nominata dagli uffizii sulla leggo 
del.. macinato tenne la sua ultima riunione prima 
della . proroga della Camera, Essa rominò ire altri 
relatori; |’ onorevole Giorgini per la tassa sulle le- 
vande ; l'onorevole Morpurgo' per la’ tassa personale 
o di "famiglia, Pon. Briganti-Belliai per altra tassa 


di produzione. I relatori. precedentemente nomina | 


sono gli on. Correnti pel riassunto dei Javori della 
giunta, Cappellari pel macinata e Corsi per le tasse 
di registro, bollo e successioni. La Commissione de- 
liberò inoltre di radunarsi di nuovo nel settembre, 
per discutere i- vari lavori dei relatori ond’esser 
pronta per. la futura convocazione della Camera. Le 
relazioni. devono essere trasmesse, al presidente per 
essere stampite e distribuite ai commissari prima 
della discussioné. Per alfargare utilmente il suo 
compito: Ja Commissione ha aftidato altri vari studi 
ai commissari: all'on. Cappellari sui tabacchi, all'on. 
Graltoni. sulle industrie nazionali, delle quali potreb- 
be valersi pei suvi bisogni lo Stato invece di ricor- 
rere all’estero, pei bilanci comunali afl'onor. Pepoli, 
per l’assestamento ‘delle pensioni in relazione al mi- 
glioramento delle condizioni degli impiegati all’ono- 
revole Dina. 


Roma. Una corrispondenza da Romi dell'Opi- 
nione annunzia che il governo pontificio pensa a 
vendere i beni ecclesiastici ir previsione d’une ri- 
voluzione. 

Nostre relazioni particolari non solo confermano 
in massima questa notizia, ma ci pongono in grado 
d’aggiungere che si tratterebbe solo di una finta 
cessione da far valere, 0 no, seconda le circostanze. 

Una nota casa bancaria belga presterebbe il nome 
a questo contralto; ma a premunirsi contro ogni pe» 
ricolo di malafede, it gaverno pontificia avrebbe chie. 
sta cd ottenota la garanzia segreta di parecchie fra 
le più’ ricche e lo più clericali case aristocratiche 
del Belgio e di Francia. 


fiapol. Leggesi nell'Italia di Napoli: 

Sono partiti altri legni dal nostro. porto «per 
osdini ‘ venuti telegraficamente dal ministero, rdella 
marina. 

I comandanti lianno ricevuto, como gli altri 
partiti i giorni innanzi, plichi chiusi da aprirsi 
tre ore dopo la partenza, 

Possiamo assicurare che sono giunti ordinativi 
da Marsiglia per acquisto di diversi carichi di fie- 
no che doveapo consegnarsi in tre giorni. Questo 
notizie non hi di bisognu di commenti ; la loro gra» 
vità è’ cvidéhtissima. 

alri 















heria. 1 giornali pugliesi annunciano 
crata l'olozi ue di Kossuc_ nel COMMISE 
li Wiiilzon, malgrado L'opposizione che all a 
candid tuta Sa il partito deakista, i 

















Euunnem RO. Si crede che il Lesson. 
borgo sari intierinonto. sgombro nei primi. storni 
di agasto, 

Prassi, 1! governo prussiano si occupa ale 
imalnente di riafoszato la guarnigione delli crtta fella 


di Magonza. 


— La leva dell auno 1800 lr: fatto entrare ns. 
l'esercito prussiano 93,106 reclute, più 12,000 vo. 
toutari, vltro poi a circa 70,000 recluta fornite dalle 
provincie bupvamente annesse; ande è che l'esere io 
si è quest'anno aumentato di 175,00 recluto. 


America. Secondo il Globe. dai dispacci det 
signor Seward risulta clie il goveran di Washin goa 
non ritiene per anco giunto il momento di interve. 
nire al Messico reputando che prima Bisogna pensa. 
re al riordinamento degli Stati del Sud. 


. CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Atettificazione. Abbiamo stampato, insieme 
a tutti i giornali, che il deputato Pecile. neli’nluima 
imnortsnte votazione alla Cumera si astenne. dal 
volo. Ora i giornali, rettilicando dichiarano che l'o- 
norevole Pecile rispose SÙ, o noi pure siamo con- 
tenti di poter dare tale rettificazione. 


La Cassa di risparmio io Udine nella 
seconda quindicina di luglio assunse depositi . sopra 
7 libretti nrovi iL 1328, 
e sopra 44 librewi in corso + » 229,— 





ed elfetliò la restituzione n ‘203. — 





Società del {ito a segno provi ne 
ciale del Feiuli. 4.0 elenco dei doni ricevuti 
per È incugurazione del Tiro a segno. È 

IN. 42. Ditta Tomadini. Sei fazzoletti di lino. 

N. 43: G. B. Be 
N. 44. Sig. Carlo 


5 rubli. 
N. 45. Contessa Isabella Zignoni. Uno spillo doppio 
cou catenella d’oro. 
N. 46. Sig. Giacomo Maitiuzzi ital. L. 0. 
N. 47. Contessa Isabella Albrizzi-Ciconi. ‘Tre -bot- 
toni di malachite in legatura d’ oro alia romana, Ca 


astuccio. 
N. 48. Sig. Giovanni Pontotti, Pipa di schiuma 


con fornimenti in argerito. 

N. 49. Sig Antonio Volpe. Fornimento da caccia 
composto di fiasca da polvere, cintura di cuoio per 
pallini e portacapsule. 

N. 50. Sig. Eorico Rosmini. 
lavorata, 














Tazza di cristallo 


Associazione medica italiana 
Comitato medico del Friuli. 

Nella seduta del 27 in seguito a- mozione d'ur- 
genza fatta «a alcuni soci venne: discusso vo im- 
portante argomento d'interesse e dignità professionali 
e vennero “addoltate, a graudissimma maggioranza di 
«oli, i seguenti duc ordini del giorno proposti, «il 
doti. Bartolotti il primo, da altro suciò il secondo. 

2. Ordine del giorno. IU Comitato ‘medico del 
Friuli deplorando che qualche medico della «provin: 
cia abbia prostituita la dig sità professionale ricor 
rendo ad arti disoneste per essere elrito medico 
condotto a danno d'altro collega, fa voti perchè in 
avvenire sen abbiano a ripetersi simili fai o di- 
chiarn che d’ora in poi ‘escloderà dalla società, 
qualora vi appartenesse, quel qualunque medico che 
disceodesse a vitoperevol intrighi. Il Comitato crede 
inoltre di poter formulare un biasimo a quei Musi- 
cipii che, non apprezzando convenientemente. l'alta 
missione ed i sacuifici det medico, si credono iu di- 
rito di diminuirne a capriccio gli stipendii. 

2. Ordine del giorno. Considerato, riguardo ai 
medici condotti, che gli attuali compensi per sti- 
pendii e mezzi di trasporto, costituiscono il puro 
indisprosabife s1 loro decente famigliare  manteui- 
mento e spese per cavallo è ruotabilo : 

Veduto che il Municipio di Castions di Strada 
diminciva di fiorini 100 l’attuale medico onorario 
riducendolo a suli fiorini 460 e che ora sa questi 
dati apriva il concorso a quella medica condotta; 

Ritenuio tsle supendio essere insufficiente agli 
scopi suesposti: 

fl Comitato medico oggi radunato a seduta, cone 
scio def proprio dovere di tutelare, per quanto dad 
esso possibile, il decoro ed il benessere di tutti i 
suoi membri, passa al seguente ordine del giorno: 

Nessuno esercente potrà concorrere alla” condotta 
del suddetto Comuao sotto la comminatoria  d'uu 
voto di hiasimo del Comitato medico Friulano 0 
della radiazione dal numero dei soci ove il concor- 
rente ne facesse parle; avvertendo che tale tempo- 
ranea astensione non risulterebbo a danno del ser- 
vizio sanilario del Comune, già da molti mési in via 


rovrisoria fornito d'altro medico condotta. 
È La Presidenza. 





. Due pistole a doppia esami. — 
iscomelli. Un pezzo d'oro da ‘ 
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Colletta 
a favore dei danneggiati di Palazzolo. 


[sanno risultata nei numeri antecedenti it LL 058,50 


Errata corrige. Nel unmeco di jeri furono stam» 
pie por sbaglio it L. 40. — al homo di Marcotti 
useppe, mentre dovevano, stamparsi iLl. 40, 


ficcolotto Marianna ih £0/— 


Fratelli Malaguini negozianti » 1a —_ 





Rianchi Giambattista » 
Giustina Giovanmaria » 10—- 
Armellini Giuseppo Sindaco di Faodis, 0 25, 
Sebastiano Broili fonditoro di campane» 10.— 
P. Luigi Indri Cappellano a S. Quirino » d— 
D. Antonio Ceconi Mansionario in Dunmo » d- 
iP. Ferdinando Blasich ’ bo 
Pracher Carlo, osto » 10 
Mocenigo Vincenzo, berrettajo » 2.50 
6. Ferruccis, orinolajo ’ 5 
Geatti dottor Enrico, avvocato » 10, 
fniuaiono Evangelica di Udine . 48, 50 


Totalo it.) 799. 50 

x.B. I nomi degli offeronti saranno pubblicati sul 

Giornale di Udine, al cui Uflizio in Mercatovec- 
chio sì ricevono le offerte. 





E giovaaliî veneziani il Tempo ed il Cor 
giere della Venezia hanno aperta una sottoscrizione a 
heneficio dei danneggiati di Palazzolo. Essi, certo, nel 
if.r appello alla carità dei veneziani, sanno ci poter 
contare sullo proverbiale generosità di quella popo» 
lizione $ e nei non possiamo che ringraziarli viva. 
mente in nome dei poveri danneggiati e di tutta la 
Provincia, per la loro iniziativa. 


a 


L'onorevole Ellero da Pordenone 30 

luglio ci inviava la seguente: 
Signor Direttore 

H Mi preme dichiarare che nella tornata del 28 corr 
avrei votato a favore de’ duo paragrali dell'art. 47 
Hdel progetto di leggo sull’asso ecclesiastico. Ringra- 
zianto V. S. O. per ta inserzione della passata mia, 
Fe pregandola per li inserzione della presente, le resto 
obbligatissimo collega 








Pierro ELLERO 

deputato al Parlamento 
= 
NI Consiglio comunale di Venezia 
Hi nella seduta del 30 scorso nominò una Commissione, 
la quale, d'accordo con altra nominata dalla Camera 
di commercio, studii | argomento della ferrovia della 
i Pontebba, e trovato che in massima sia da accertar- 
fsi, si ponga in corrispondenza colla Rappresentanza 
i comunale e proviuciale del Friuli, e d’ altre città 
Sper determivare di mutuo accordo la quota di spesa 
o di garanzia, che a noi spettereDbe, e poscia solto- 
pobga alla deliberazione del Consiglio il proprio o- 
pi perato. 
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) La Commissione per l’accentra- 
fmento dei Comuni nel Distretto di Codroipo ha 
formulato ta seguente proposti: 


Onorevole Deputazione Provinciale 


La Commissione riunita per lo studio di accen- 
trare i Comuni del Distretto di Codroipo ne ammette 
il principio, ne loda il peosiero, e fà voti perchè 
ciò avvenga colla coazione legale perchè tutto fa cre- 
$ dere che non si possa conseguire questo risultato 
colla spontaneità delle annessioni, 

Hanno troppa radice ancora le rivalità da villaggio 
a villaggio, ‘i regoa »ucora uo male inteso amore 
di sè, e si fa troppo omaggio alta punta del proprio 
companile a scapito della libertà, della economia, e 
delle buone istituzioni. 

Prima che nel contado si professino principii op- 
posti agli accennati passeranno degli anni e molti, € 
È se in generale la coazione può dirsi un’ offesa alla 
libertà, in questo caso invece ne è di nobile avvia. 
mento. 

L’ accentramento dei comuni sia quindi obbliga» 
p lorio. 

Le Commissione poi, oltre i vantaggi di cui parla 
Ria circolare ministeriale, altri no ravvisa derivanti dal- 

l’accentramento proposto. Il Comune è il germe 
i dello Stato, è uno, anzi il primo dei circoli concen- 
trici di questo grande cerchio, e se in oggi prevale 
l'idea del dicentramento amministrativo col determi» 
nare le attribuzioni dello stato medesimo limitando 
i ne il namero, ne viene di conseguenza che quanto 
i gli si loglie venga dato alla provincia e al comune. 
È t riconosciuto da tutti necessario che esso non sia 
più quel pupillo di un tempo o quell’ ente mezza» 
namente emancipato come ora, ma è mestivri sia 
pienamente libero padrone di se stesso, responsabile 
de’ fatti propri. E questa autonomia, e questa libertà 
del Comune di cui tanto si parla e si scrivo non 
saranao apportatrici di buoni frutti che coll’ ingrandi- 
merto del medesimo. 

Ingrandito o reso libero questo, anche l'individuo 

si emanciperà più facilmente dallo tristi abitudini 
dell’inerzia 6 nascerà quello spirito di intraprenden» 
ra e di attività operosa di cui è tinto difetto in 
Italia, e che non può essere la prerogativa dei tute- 
lati. he leggi e le istituzioni hanno grandem nte 
croperato alla formazione delle tendenze e del ca- 
E rattere di un paese, - - 
Oltre aciò la Commissione rileva come conseguenza 
ij del proposto accentramento una maggiore economia 
nelle spese di ammistrazione, l'iniformità d'azione 
nel trattamento degli affari, la facilità d' intraprende 
i re quo’ livori che in oggi non si potrebbero ese- 
È guire senza costituire un consorzio la cui formazione 
è di regola attraversata da  seriî ostacoli, fra cuì 
nello prime filo sì presenta Ja disparità di opinioni 
e di vedute delle rappresentinze comunali che do- 
a essere all’ inveco elemento di coesione ed 
unità. 
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A molti ulteriori vantaggi la commissione polralibo 
ancora accennare di dive ustura sì nel. ordino 
morale che ecom mico, ui per amoro di brevità li 
vimmetto per eutraro seisza indugio nel concreto dele 
la questione, 

I Distretto di € 





s 





lodroipo è formato da setto Co- 
mini cl lia va popolazione di 20790 abitanti, con 
una superlicio di 221936 pestche qu tlrato e cOn 
uoa rendita di L. 360051, 87. , 

La forma topografica del medusimo è raffigurata 
dall’ unito disegno. 

La naturale aurozione ed ancho l° artificiale spingo 
questi comuni al capoluogo distrettuale. La sedo 
del'a giustizia, i mercati settimanali pel minuto come 
mercio, e mensili per quello di maggioro entità, la 
stazione della ferrovia, lo grande strada postale cho 
parte da Udine, l' altra. militare cho ha principio a 

i iungo alla prima intersecando 


Palmanuova o si congi i n 
il capoluogo distrettuale di Codroipo, danno a questo 
rolativamento agli 


prese una non lieve importanz? 


altri Comuni. . , 
La commissione pertanto fatto calcolo dei vantaggi 


derivanti dalla formazione di grossi plessi ammini» 
strativi, e dagli accennati rapporti fra il capo di- 
stretto e il restante dei comunì, proporrebbe la fue 
sione di tulti in uno formando il centro a Codroipo. 

Questa idea è suggerita anche da un’ altra non 
spregevole considerazione. Di faccia a Codroipo ta- 
cerebbero più facilmente le miserevoli gare che al- 
trimenti si solleverebbero nel fondere in uno due 0 
più comuni di eguale importanza e non sorgerebbero 
quelle difficoltà amministrativo create da quelli che 
sono o sì credono offesi ne’ loro piccoli iateressì ed 
aspirazioni. 

Nè si obbieti la questione dello distanze. Queste 
non impedivano sicuramente quando i comuni erano 
assistiti dai Commissariati che si rnantenesse doe 
volte per settimana la corrispondenza ordinaria anche 
con quelli che più erano lvagi dal capo distretto. 
— Ta un circondario perfettamente piano, senza al- 
cun accidente di terreno con ottime strade 7 od 8 
miglia non sono pure una gran cosa. Se si volesse 
dare un peso significante a queste Jontananze in 
paese pianigiano, che dovrebbesi dire di quelli di 
montagna dove i frazionisti di un comune per re- 
carsi al capoluogo enche colla presente circoscrizio» 








pe comunale, devono perdere vna mezza giornata 


nel viaggio ? x MA È 
Ecco pertanto le distanze degli attuali capiluoghi 
comunali dal centro distrettuale desunte dall’ itine- 
vario ofliciale delle Provincie Venete. = Bertiolo 
miglia geograf. 3.40, Camino 2 63, Pussariano 1.57, 
Sedegliano 3.56, Talmassons 6.70, Varmo 8.78. — 
Le maggiori distanze delle frazioni dei vari Comuni 
sono come segue — Sterpo 8.67, Straccis 5.02, S. 
Pietro 4.64, Grions 8.43, S. Andrat 8.69, Canus- 
sio 8.64. i È nta 
Secondo le leggi Austriache il comune assistito sì 
uò dire venisse dal Commissario anzichè dai rap- 
resentanti del popolo amministrato, : e le cose pro- 
cedettero regolarmente con tutti i difetti delle leggi 
stesse; il centro dei Comupi era virtualmente il ca 
poluogo distrettuale, € ciò prova che si può ammi- 
nistrare anche alla distanza di alcune miglia. È qui 
corre acconcio di avvertire che per altuare la for 
mazione di grossi nuclei comunali come propone la 
commissione, sia d’ uopo riformare radicalmente la 
legge vigente sull’ amministrazione, però che vi na- 
scerebbero alenne necessità alle quali sarebbe d’uopo 
provvedere come p. e. l’ istituzione di altrettanti in- 
caricati del Comune nel capoluogo degli annessi, ed 
altre di eguale è maggiore importanza. 

Non disconosce la commissione che la proposta 
misura non porti qualche sposiamenio 0 qualche le- 
sione di particolari interessi; — così avvieno sem- 
pre quando si fanno delle ionuvazioni, c'è sempre 
alcuno che vi rimette del proprio, ufa però vi è il 
conforto che lo scapito di uno è compensato ad u- 
sura col vantaggio di cento. 

focoraggiamento a proporre la formazione di 
grossi comuni si è la buona prova che fecero quelli 
della Toscana, comuni di proparzioni rilevanti. [si 
amministrazione funziona a dovere, € si è potuto 
attuare quegli immeyliamenti e quelle istituzioni che 
in altri paesi, dove il comune è piccolo, sono ancora 
un pio desiderio. 

Se poi si osserva alle vicissitudini storiche del 
comune nmministrativo è d' uopo notare una ten. 
denza egli ingrandimenti, ad espandersi e a fondersi 
in corpi di maggiori importanza per forza stessa 
delle cose, per naturale necessità. 

Il Comune della Republica di Venezia era il vil- 
laggio, il comune attuale è composto di villaggi. — 
Eccoci posti sulla via delle annessioni che si devono 
continuare e portare fino a quel puato che gli in 
teressi e lo particolari circostanze il concedano. 

Ma vhanno degli opponenti a questa teoria de- 
dotta dalla ragione e dal fatto, e si spaventano di 
vedero grossi comuni e fanno puramente una que» 
stione di aritmetica avversandone la formazione. 

Si dice — Ci vuol altro per amministrare bene 
dove ci sono tanti interessati e dove le antitesi e le 
collisioni si presentano con notevole frequenza. Su 
queste obbiczioni la commissione osserva che la 
scienza della pubblica amministrazione è eguale sì 
per cento che per mille, e che dove è più. largo il 
numero, ivi è caripo più ampio a scegliere gli 
idonei ad amministrare la pubblica cosa. Trova an- 
che in ciò applicazione il principio della libera con- 
correnza la quale ha dato e derà sempre i più be- 
nefici risultati. : 

Pec la esposte ragioni la commissione!nello studio 
dell'iccentramento dei Comuni di questo Distretto 
propone come disse la fusione di tulti in uno coo 
Coilroipo per copoluogo ed insiste nuovamente per- 
ch'è tale accentramento sia reso obbligatorio. 

Nell idea però che l'unione in un solo di tutti i 
Comuni del Distretto incontrasse troppe difficoltà, 
per fare omaggio al principio e per ottenere almeno 
in parte i vantaggi avvisati, la commissione in via 
subordinata avrebbe divisato di dividere l’intiero Di- 
stretto in quattro Comuni e cioè : 
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4 * * r d 
Coiluwipa collo attuali sue frazioni 6 collo so» | dico cho la nota del Moniteur del 29 sulla situazione cal 
guenti : iuvolto, Pussarino, S. Abrtino, S. Pietro, | è considorata dalla Francia od all’ estero come cone ;” 
Sd il Comune di Camino, eccopite lo frazioni ili | forma allo idea concilianti 0 allo viste moderato che 

Straccis, Buguins e Glaunico le qua‘ per 1agio» prosiedono alla politica del governo imperiale è re-. 
ni topografiche sarebbero da annettersi a Varmo. golano le relazioni con tulte la Potenzo, Ml suo lin- 

Varmo colle-attuali suo frazioni e con quello di guoggio o i suoi atti offrono una garanzia preziosa per 
Muscletto, Rovedischia 0 di Straccis, Bugains © | la paco d'Europa, Il buon ‘senso pubblico assicurato : 
Gluunico. da ilichiarazioni così precise, fa giustizia delle voti , 

Bertioto collo attuali sue frazioni c con quella di | che diedero luogo ad allarmi -immagioari. Pa: 
Lonca e con tiitto il Comune di Talmassons. Il -Costitutionnel dice- che'Napoleone avendo espres- . 

Sisdegliano volle attuali suo frazioni e con so all'imperatore d’Austria il: desiderio di dargli una | 
di Boeano. prova di simpatia dopo la terribile catastrofe. succes 
sa al Messico, ha stabilito di recarsi coll’ imperatrice 
a passaro 48 ore a Salzburgo in stretto incogoito. 

L' Etendara dice che le truppo:-francesi haono . * 
occupato renza resistenza .le, tre provincie occidentali 
della bassa Cocincina. Le popolazioni “lé accolsero 
con simpatia. Le troppe si itopossessarono di molte. 
munizioni 6 provvigioni. . i antana 

La Patrie pubblica un ‘articolo diniostrando ‘che il. 
popolo francese è prussiano non. vogliono la ‘guei 

Lo stesso giornale erede che l’arrivo dell’imipera: 
tore d'Austria a Parigi coinciderà col viaggio di 
poleone a Chalons, I due, sovrani dopo un 
campo, ritorneranno insiomò è Parigi dove si 
grandi feste. Quindi Napoleone andrebbe' a’ Biarri 
«dove Beust verrà a passare una ‘settimana, “ . 

Berlino 34. Bismark partirà ai 2 agosto per 
Ems ove rimarrà qualche “ giorno. .Ritornerà ‘pol :2' è‘ 
Berlino e riprenderà i lavori del ministero. . _ ni 

La Gazzetta del Nord ‘spéra che i nuovi ‘tentati 
di mediazione presso la ‘Porta saranno più feuttoo: 
In caso contrario dovere delle potshze. cristiane 82 
d’ insistere immediatamente, ‘risolutamente i 
realami, SAR 

Vienna 3. Il Sultano assist alla formazi 
del ponte sul Danubio fatto'dai pontonieri. .. 

La Presse dice che Napoleone non verrà ad: 
ma a Salzburgo. î , 

Londra 31, La-Camera dei- Lordi adoti 
442 voti contro 6, malgrado l'opposizione del' Gi 
cun emendamento che prescrive che nei collegi 
nominansi tre rappresentanti ciascuno, l’eletto 
potrà votare che per due. Nella ciltà di Loi 
ne nomina quattro, ogni elettore non potrà ‘vi 
che. per tre. : a 

Berlîno, 34. . La ‘Corrispondenza Pro 
dice che la risposta ‘alla ‘nota , danese farass 
diatamente dopo il ritorno di Bismark a Berl 

Le elezioni pel Reichsfag ion ‘apranno luogo, pri 
ma del 24 Agosto. i . 

Parigi, 31. ll Monitsur. réca :'1'gioi 
occupano della missione a. Roma che sarebi 
data al generale Dumont e., pubblicano...un .;pr 






















quella 


La Commissione . 
Ermes dolt. Mainardi, Daniele Moro cons. prov., Paolo 
dott. Bitlia, G. B. Fabris cons. prov. 


‘l'enatro Sociale. Questa sera si rappresenta 
Un ballo in maschera — Comincia alle ore 9. 


— dee 


CORRIERE DEL MATTINO 


Secondo la Gazzetta di Milano il barone Ricasoli 
è partito per Roma. 





= 
Le LL. MM; l'imperatrice Carlotta e la regina dei 
Belgi partirono ieri l' altro di sera da Miramar per 
il Belgio. 














= 

Se non siamo male informati, dice la Gazz. di 
Venezia, sarebbe giunto ad Ancona dal Ministero un 
dispaccio, col quale si ordina di trasportare tutto il 
materiale da guerra ivi esistente all’ Arsenale di Ve- 
nezia, per concedere quello di Aucona agli usi del 
commercio. . 











La flotta italiana comandata dal contrammiraglio 
Ribouy è già nelle acque di . Civitavecchia, incro- 
ciando luogo il litoral» romano. 

Per ordine del ministero delia marina da Livorno, ‘ 
da Genova e da Napoli sono partiti altri legui da 
guerra per aumentare le forze poste sotto gli ordini 
del Ribotty. 


= 
La Gazz. d’ Italia annunzia: 
Ha avuto luogo un nuovo movimento di cavalleria 
e di artiglieria verso il confine pontificio. 




































Il Pangolo ha il seguente dispaccio da Firenze: 
Può considerarsi conchiusa la operazione finanzia» 
ria sui beni ecclesiastici, conforme alle dichiarazioni È suse È si si 
fatto da Rattazzi alla Camera, col solo credito Ita- | discorso da lui propunciato..{É necessario. «preci 
liano, escluso interamente il credito estero. la verità dei fatti."Il mivistero,{della,;‘gueira 
esclusivamente. invitato Dumont a 
il suo soggiorno a Roma 'lei.cause cl 
certo numero ‘di: diserzioni nella legione di: 
Quanto 31 discorso. attribuito al Dumoni 
che non fu tenuto e.clie.le pubblicazioni; fatte 
* questo riguardo sono. apocrife. . «00: 
pt E 








Bispacci telegrafici, 
AGENZIA *TEFANI | — . 
Firenze, A agosto. 
SENATO DEL REGNO 





Tornata del 34 luglio Tops 
Si approva la legge sulla costituzione del | gsarigi del o POE i 
Banco in Sicilia con 62 voti contro 3. Fondi francesi 3 per :0i0,i 
CAMERA DEL DEPUTATI > ira Dom 





* Consolidati ‘inglesi « 


Tornata del 34 
{taliano:5 per 0/0; :* 


Dopo un incidente per la precedenza di 








alcuni progetti in discussione, si riconobbe 23c5ì _,1* ifina mese 

dallo squittinio segreto per la legge sulla leva, Azioni Galle Del Feriog 

che la Camera era in numero, e quindi si x ; a. .spagnuolo 
sono approvati gli articoli della legge per la | Strade ferr. Vittorio. Emanuele ©. .|. 
dotazione della Corona, e per il riparto delle » » .» . Lomb. Ven. 
imposte provinciali e comunali. to ii Anstriache .. 

Si discute il progetto sulle pensioni alle | opbiigazioni. . . Romane, 
vedove e ai figli dei medici morti nell'assi- | Austriaco 1865. . . . . + 
stenza dei colerosi, id. in contanti . a 

Sono proposti varil emendamenti e tutti Venezia del 31 Cambi — Sconto — 


gli articoli sono approvati. 


Sono pure adoltati i progetti per l'esten- Amburgo 3.md. per400 marche 2 4/4 | for 


Amsterdam » » >» 400f,d’01. 2412] » + 
» 100 f.v.u0.4 








sione alle provincie dei Veneto della legge | Augusta >» » »° 
sulle Camere di Commercio e per la convali- | Francoforte » » » 400f.v.un.3 |» 1 
dazione del decreto sulle scadenze delle let- Londra > iod pra i eli: 

i i arigi 2» franchi ai A 
tere di cambio a Palermo. Sconto. + <> e + 1+6000 ; 


Effetti pubblici, Rend, ‘ital. 5 per 0/0 da' fr. 50.15 
—.=; Conv. Vigl. Tes. god. £ febb. da ——+ 
Prest. L.V. 4850 god.4 dic:da -=— a ==. 
4859 da —— a —.—; Prest. Austr. 1854 
A ———=j Banconote ‘Austr. da 79.60 à ‘=. 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz, italiana 

Valute. Sovrane a fior. 14.06; da 20 Franchi a fi 
8.09 Doppie di Genova ‘a fior. 31.96; Dop, 
Roma a fior. 6.90. 


. E respinta la proposta D'Ondes per auto» 
rizzare, senza una legge speciale, il governo 
a dar assegni ai religiosi soppressi e non 
pensionati. 

Si discutono le proposte della Commissione 
e del ministero per autorizzare il governo a 
proseguire nei lavori delle ferrovie meridio- 
nali, cessando nel settembre i fondi a ciò stan- 








ziali. î È Vienna del 30 Luglio 
Laporta e Nicotera fanno reclami. Il com- | pr, Nazionale . . fiorg 67.40 
missario regio spiega e difende la pro- | » 1860 conlot. . >» 87.80 |. 
posta. Metallich. 5 p.00 . » {57.59.50 87 89,80 
La deliberazione è rinviata. Azioni della Banca Naz.» 699 700. 
a »  delcr. mob. Aust» 479.40 180 
Firenze, Bi. La Gazzetta Ufficiale | Londra «=. . .. »| 42740 127,30 * 
reca: Stanti le attuali condizioni igieniche di { Zecchini imp. . . » 6.07 6.06 12 
Argento +. +. . . > |. 124.50 426.50: . 


molte provincie dello Stato, il ministero del- 
l'interno ha determinato che il 4.0 tiro a 
segno nazionale che doveva avere luogo a 
Venezia sullo scorcio del venturo agosto, sia 
protratto alla prossima primavera. 

Berlino 31. La classe del 1864 fu rinviata. 

La Gazzetta nazionale ciconferma la notizia del- 
l'arrivo a Berlino del dispaccio del governo francese. 
Dichiara che un rifiuto preciso per parte della Prus- 
sia è il solo mezzo da adlottarsi per impedire alla 
Francia di rintiovare simili passi. La Prussia non ri» 
conosce alla Francia alcun diritto di intromettersi 
nella questione dello Schleswig. È 

NParigi 31. Il Bollettino del Afoniteur du soir 





Aesmnod dl asa 
mburgo 9. a 95.28; Amsterdam —— ; a 
Augusta da 108.50; a ——; Londra 12728 è 
127.65; Parigi 50,50 a 50.70;- Zecchini 6.052 —— i; 
da 20 Fr. 40.47 1;2210.48 4/2; Sovrano 12.73, a 12.75 di 
Argento 125.25 a 125.88; Metallich, 57.50 a È 
Nazion, 67.752; Prest, 1860 S823 a -——e 
Prost. 4864 77.—a —.—; Azioni d, Banca Comm; 
Sconto 2 ‘Ivieso 331 a 4 ds Sconto a. Vicens 

conto a lesto di a 5 to a 

4A a 442. 3 È i L È a . 
PACIFICO VALUSSE n -* 
Redattore e Gerente responsabile. © ‘ 



















































“Ta È di 
caffè lavorato a granate:'tve;* aveva ‘delle: Noter 





Spr i Ma 


GIORNALE :DI UDINE 


ANNUNZI ED. ATTI GIUDIZIARI! sl 















di Marcuzzo Francesco qui vanni detto Zuanon 


otovi e 
o ‘allo seguenti 


bet: > 


‘Si pregano! î sig 

scrivere chiavi i.-nomiproprii e. le.; 
cifre, perché riglla: stampa degli atti 
giudiziari non:-incorrano errori. 


Condizioni 






4. Ogni Laspirante all'asta, tranne 1 esecutanto, 
dovrà cautaro l'offerta col decimo del prezzo di sti» 
stima, : 

‘|. 2. La vendita si fa în un sol lotto @ nelli primi 

“due esperimenti non potrà farsi a prezzo inforioro 
alla stima. Nel terzo a qualtingue prezzo, purchè 
basti a coprire li crediti inscritti sino alfa stima. 

3, Il delibesatario entro 40. giorni dalla seguita 
subasta; «dovrà ‘depositare ‘il prezzò relativo, dopo 
imputato -il. deposito di cauziono, nella cassa di que» 
sta R. Pretura. Ove la delibera si faccia dali' csecu- 
tante 0 suoi eredi, non saranno essi tenuti a depo- 
sitare il prezzo, se non dopo passato in giudicato 
Patto di finale riparto © dopo imputato ciò che, se- 
condo il riparto stesso, potrebbe loro competere sul 
prezzo. ©. È o 

4. Soltanto dopo adempiato allo condizioni d'asta 
il detiberatario otterrà dal Giudico |’ aggiudicazione 
în. proprietà è possesso. Nel caso che la. delibera 
‘fosse al'nome. dell’ esecutanto‘o suoi eredìì, il -Giudi- 
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rofettura della Provincia 
; di Pubblica Sicurdzza. 

















ra, Gpila,,, prosi 
per istigazio 








veidi colpo di: 
I suo danaro, ed il cadave- 
to ‘a pezzi dai 
ro figlio fu poitato v 





salva l'aggiudicazione in proprietà dopo adem; iuto 
alle condizioni d’asta. 

75. Mancando' il deliberatario al versamento del 
*.1 prezzo ‘nel tempo stabilito; avrà luogo il rsincanto a 
.| tutte; sue spese ‘e/ pericolo e dovrà esso prestare 
pièùò soddisficimento, col deposito di cauzione 8 con 
ogni’ altra sua sostanza. i 

6, Gl'immobili si vendono con tutti i pesi ine- 
renti di censi, prestazioni, servitù nello stato e grado 
din, cui, 'sì, trovano ..a. corpo e:non :a misura ‘senza 
alcuna jresponsabilità ‘dell’ esecutante.. nemmeno. per 
eventuali errori d’intestazione, di numeri di mappa, 
di cifre censuarie, essendo ad ognuno libera -l' ispe- 
zione, degli atti presso la R. Pretura. ‘ 
i7. Sul prezzo di deliberà l esecutante avrà diritto 
di tosto prelevare tutte le spese esecutive liquidabili 
dal Giudice, e ciò anche prima che si proceda alle 
‘pratiche pella gradnatoria. . 

8: Qualunque spesa ‘ tassa pet  trasferimen 
voltura’ resta‘a carico ‘esclusivò del deliberatari 
.così anche le' pubbliche ‘imposte ‘dal di della deli- 
bera in poi. à RI . 
* 1, «Descrizione dei, fondi da, subastarsi 

“tai. a LOTTO. UNICO > . 

visi : ge A; i 

Casa' con corie © in Ragogna. al'imappal N. 1434 


































istrà avesse 






se’cui. appare ! 
«nè lo scopo” del: 
riflettesse la-:sua:! 

Hdcvndo, 'e:-mostrava 
*dicicerto :Eduino Chi-:: 6 ; 
ndan lisi:ifossesin pae--| :pa sudd. al N; 143 
bb fermato all’indouiani; e:du- | ;4.90 stimato fior. 5 
Ò di Stasca uni‘taccuino'.color!s|; è 





















dì della. detta casa in map- 


Orto annesso am d I 
“cens. pert. 0.34 rend. lire 









i Il presvate s° nel 

{si affigga ir sol loghi: 

dir:Bando-wuna—borsa; di-seta- color scuro a due |! Dalla R. Pretura sit: 
n rg n 7 i i 3 

spartiti, nell'ano dei SHIAN'GRINO che vi era del- | /S. Dani iugno 1867. 

È gro cn dell'argento. — Per. dotrispobderét fi" *". © RR. Pretrre. 





Foglio per tre volte e 






































fiolite sterb:/déll'internò ‘ex:nell' ite») | : ,; 
resso0dità a giustizia){@'invità chiunque po- |? E" PLAINOS =... © 

» 10888 éllati «questa descrizione. conoscere 16: 4 0° filo, L. Tomada. 

ribiatà s6ligfiîicino- di questa Provincia dirca'dl-} SOR È 








LAGO a 


‘abbia piùofatbo.litritornditin* patria! | 
a —riferire;att'Ulfici 


y‘di Pabblica Sicurezza » di Udine 

chi! ‘fossa! Wifere E ser:la‘destrizione fatta dalla Mal- 

cdiîì vi corrisponda. Neli‘caso®ipoi»esisiéssaro! cono» 
È pbssedessero« una «qualche 

fotografia | dél'individ i$corso-sono. interessati 

a &imeueyla all’ Uffici Pubblica Sicurezza ‘di 

Taiab allé0scopò che . possa. essere. mostrata. allà' 
Melbbiti -chéEha dichiarato - di. avere ‘csì impresso” 
quieti foraslibfo ché spie tosto riconoscerlo. 


e o 


fi recatocinel“?Tirolo Italiano, e 






















1 #Si leride”bdto ‘he nel°gi 
HO di mattina alle'2‘pitò.*si ‘terrà in questa Resi: 
denza Pretoria il IV. esperimento d'asta perla ven- 
1dità: Giudiziale del: fondo. qui : sotto. descritto, esecu- 
itato a carico del sig. Mattia Cassi q.m Sante di-S. 
iDpniele, sulle. istanze, del sig. Pietro g.m Francesco 
onéina, quale rappresentante ‘il fu Giacomo Simoni 
lle seguenti è ao 

teen 1! 


sc@nti odi‘&ifinenti 



















ui Londizioni 

4iOgni' aspirante-all’ asta;: tranne il'esecutante, do- 

vrà;.cautàre! Ja. .offefta col . previo deposito del decimo 

dell’ importo di stima. . ‘ 

2. Io, questo IV esperimento Ta delibera ‘potrà farsi 

à Glalinque: prezzovséhzé figuardo né alla stinia, e 

nettinibiio‘alPammotitare-déelle pretese delli creditori 

inseriti Lie no. 

d 3. Ciascun aspirante all’ asla ha libera |° ispezione 
degli altj:.e documenti che la corredano,. e perciò fa 

di 5 fatta nello Stato e grado attuale senza 

fell’ @secutante, ' né’ manuten- 

‘parto ‘sua ‘sulla Proprietà è sugli eventuali 

aggeavi: infltti saprà i’ immobile, enon. risultanti 

dai pubblici libri delle Ipoteche. ' 

° I daliberatario eptro 30, di. dalla delibera com- 












1 ignota dimora 
Fraforeano, che il $i 
ossidente 









pgelo Fabris, fa 
qui alari. Tagli gi 
nel, giorno. d'oggi al 


ig 
W 



















no pitt numero 
mare all'avtorsto 
curatore, ' ori 

Incombe pertanto 3d--esso—Timoleorie 


far giidigre”al cofaiore vv. Domini, in-‘temijio 















ogni Cotedbia pocérzionè, oppure di scegligrev6.pare: putajido i deposito, di cauzione dovrà. depositare a 
tecipait &#? questa Prelita altro: procurstore; altrimenti. | tuite”sue Spose” nielia‘'Cassa di questa R. Pretura il 


de stesso levconseggonze idella. sua : prezzo relativo in moneta sonante a tariffa esclusa 
a “ *$-ia carta. monelata. .iIt}.‘sola esecutante rendendosi 
i tenuto a versare il prezzo» se 
icato: il decréto' di riparto, 
vrà diritto di ‘trattenersi quanto gli 
‘prozzb 'in''base ‘al detto riparto. - 

dopo verificato il deposito del prezzo, 
dicazione ia ‘proprietà è l'immissione 
possesso del .deliberatario. Se questi 
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Questo: giorîlo. in' avanti‘dovrà cor- 
Sul’ prezzo il prò' annuo del 8 p.0lg fino 
d'‘da farsi al tempo come sopra. 3° 
*depostto, l’esccutante: avrà 
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N 
Settembre «dille oto! 
terrano” ini queita! Resideli 
rimentìd’ asta per lg Weddita? g 
corte ed Grto qui sotto descritti, esecuta 
di Goti Nicolò q. , :di Rsgogna 
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* co'accorderà loro’ l'immediato possesso + godimento * 


di cens. pert. 0,33-rend. |. 17.28 stim.. fior, .500.—. 


p. 1. 


iorno 29 Agosto dalle ore . 


consegna, giudiziale .del godi- : 
seguirà soltarito dopo approvata ©: 


l'importo’ delle spese > 


«Tina; Tipografia Jacob e Colmegna. 


7. Mauesodo il deliberatario al versiments del 
prezzo nel tempo stabilite, avrà luogo il reincanto a 
ese, ed esso sarà tentilo al pieno sod. 
disfacimento ‘esl deposito di ziane, e con agni 
altra sua sostanza. 

8. Tute de spese e tasse contrattusli, di voltare, 
ed ogni altro aggravio relativo alla contrattazione 
restano o poso del deliberatario. il quale dovrà sot 
tostare al pigamento delle prediali, ed allo pubbli. 
cho Imposte, dal di della delibera in avanti. 


Descrizione dell'immobile da subastarsi 









Arativo in. pertinenze di S. {Daniele denominato 
Troi di. Viodar in mappa al N. 2097 di Cen. Perl. 
4,54 Nond, L. 9,54 stimato F. 150.— 

Il presente si aftigga ne’ soliti luoghi. 

Dalla R. Pretora 
S. Daniele li 7 Giugno 1867 
* I R, Pretore 
PLAINO 
«dirm. Lod. Tomada. 








"N. 19910 Sec. m 
| REGNO D'ITALIA 
R, INTENDENZA PROV. DELLE FINANZE” 


AVVISO D’ ASTA 


‘Dovendosi provvedere per una nuova affittanza, 
doratura dal 4. gennaio 4968 a intto il 34 dicem» 
bre 4870, del diritto di pontatico sul Tagliamento 
al. pote detto, della delizia, si previene il pubblico 
che: presso quest Intendenza provinciale di Finanza 
sarà ilenùlo un primo esperimento d'asta nel giurano 
24 agosto: p: iv. delle ore #4 aut.-alle ore-3 pom. 
ed-allo ‘stesse ore un recondo esperimento nel gior- 
16 settembre p. v. ove il primo andasse deserio cd 
na terzo nel giorno 341 ottobre p. w.. ove anche il. 
secondo risultasse infruttuoso. 

«L'asta:‘stessa. avrà luogo alle condizioni portate 
-dall’avviso a stampa 4 giugno 1864 N. 9542: di 
‘questa ‘Intendenza ie dal Capitolato normale -relativo 
‘ostensibili pressa «questa Sezione -IM; 

«Si trascrivono qui sotto le essenziali di queste con- 
diziohi: i 

+4. L’asta verrà aperta sul dato regolatore di fior. 
8050; pari ad italiane lire 19878:58. a 

+2. Ogni aspirante. per. essere ammesso all’ as}, 
dovrà dichiarare il. proprio domicilio e: prestare un 
deposito a titolo di cauzione di fior. 805 pari; a ital. 
lire 1987:85, ossia il decimo del prezzo di grida, 
aumentabile-in proporzione dell’offerta. Questo depo- 
sito verrà eseguito: presso ..la locale R. Cassa di 

-.Fingoze. ! Li “A 

3. Si-accetteranno anche offerte scritte e: queste 
«dovranno--essere insinuate suggel’ate al Protocollo di 
quest’Inteadenza avanti il giorno e l'ora fissata per 
l'asta col corredo di un confesso di Cassa in prova 
dell’eseguito deposito, di cui all’articolo 2, presso una 
R. Cassa erariale. . 

«& Tali :offerte dovranno inoltre essere corredate 
da<un documento. legale che provi nell’ offerente la 
capacità d’obbligarsi; esprimeranno con chiarezza in 
lettere :ed‘in .cifre l'importo offerto, e saranno fir- 
mate dali‘offerente : col nome, ‘cognome, paternità, 
domicilio-e «li lui condizione e porteranno la sopra- 
scritta: «Offerta per l’Appalto del diritto di pontatico 
sul: fiume Tagliamento. al ponte della delizia di cui 
l'avviso 24 duglio N: 19310- HI » .Gl’illetterali poi 
dovranno, oltre il proprio segno di croce, far. fîrma- 
re:l’ offerta da: due tesumoni coll’ indicazione del 
loro carattere e domicilio, ed udo di questi dovrà 
indicarvi il nome, ‘cognome, pateraità, domicilio. e 
condizione dell’offereute, call’ aggiunta d' aspirante 
all’Asta di cuj avviso 24 luglio A867 N. 19310. 
Omissis. 

“5. la delibera è riservata alla Superiore approva. 
zione, pendente la quale resterà fermo l'obbligo nel- 
l’offerente con rinuncia espressa agli effetti del pa 
ragrafo 862 del codice civile Austriaco. 

Omissis, 
Udine 24 luglio 1867. 
H regio Consigliere Intendente 
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N. 562. i @) 
PROVINCIA DEL FRIULI 


Distretto di Cividale )( Comune di S. Giov. di Manzano 


Avviso di Concorso 


_In seguito a deliberazione Consigliare 24 
aprile a. e. si dichiara aperlo il concorso 
al posto di Maestro elementare in questo Co- 
mune con l'annesso stipendio di it. L. 500 
pagabili in rate postecipate. 

Gli aspiranti presenteranno le loro doman- 
de al Municipio di S. Giovanni di Manzano 
non più tardi del 34 settembre p. v. corre- 
dandole dei seguenti documenti. 

A. Fede. di: nascita. 

‘2. -Fedina politica e criminale, ed attesta 
to di moralità rilasciato dal Sindaco del luo- 
go dell’ ultimo domicilio. 

3. Certificato di sana fisica costituzione. 

&. Patente di idoneità per l'istruzione sco 
laslica :elementare inferiore. ; 


i previene che avranno la preferenza que! 
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rn R.‘ 
concorrenti che offriranno li patrote second, 
lo norme del Regolamento: 19 settembre {8g 
| N. 4330. SRI 
S. Giovanni di Manzano 25 luglio 1867 
Lo Giunla Il Sindaco 
G. BIGOZZI: N. BRANDIS 
NUOVO ABBONAMENTO: 
«. $Uustrati 
PUBBLICAZIONE A DISPENSE DI 8 PAGINE ILLUSTRATE 8 ”* 
su carta di lusso e levigala. 

Essendo compiuto la pubblicazione delle prime 50 
Dispenso di questa splendida collezione romantic 
vengono aperti i seguenti abbonamenti alle successi. RE Th 
ve Dispense. : Bulla 

Prezzi d' abbonamento fonte 

al altro 50 Dispense ad altre 100 Dispone si 

(dalla 54 alla 400) (dalla 401 atta 159; Mi 

Franche di porto nelRegnel_3— LL 9— prna 
id. Svizzera o.Bomo « 6—- ‘ « 11 fa 8 
.id. Austria, Egitto, eco d0— « 19- gno, 


Lo prime 50 Disponse già pubblicate si possono 
avere, nel Regno aggiungendo « suddetto tinporo 


Lire 5. 
Tosto compiuta da pubblicazione del Romanzo [L 


CONTE DI MONTE CRISTO vi succederà .il Ro 
manzo di Vittor Hugo:-NOSTRA DONNA. DI PA 
RIGI, la cui pubblicazione si compirà in una ven 
tina di Dispense. , 

Tanto questo Romanzo come Guelli che si dui 
no successivamente, verranno stampati Jo caratteri 
nuovi, e di forma un po’ più piccola dell’ attuale, 
per modò che' quasi ogni Dispensa comprenderà due 
vignette e maggior quantità di testo. 

Gli associati hanso diritto al premio. gratuito della B 
Copertina c del Frontispizio d' ogi Miri 
singolo Romanzo. È ù 

Per abbonarsi inviare Vaglia Postule all’ Fiitore BI 
Edoardo Sonzogno cd Milano 00 ale 
sue case succursali di Rîmenze e Venezia 


Ai sottoscrittori ‘per. 1° acquisto di È 
Seme bachi originario del Giap- 
pone per l'allevamento 1868 


DA PROVVEDERSI PER CURA 


sa idee te I 
Banco-dì Sconto e Sete 
IN TORINO. 

Col giorno 34 luglio :corrente ‘va a scadere 
la seconda rata' dell’ antecipazione cui sono 
tenuti i sottoscrittori .per | acquisto del Seme- 
bachi suddetto. 

Di ciò si vogliono avvertiti particolarmente, PE 
e’ pur nel‘loro interesse, coloro che all’elletto A, 
si prenotarono presso la Segreteria dell’ As- 
sociazione agraria. friulana (Udine, Palazzo 
Bartolini), incaricata a ricevere i relativi ver 
samènti e rilasciarne quilanza, 
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